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•IMPOSTO DALL'AUSTRIA:. 
•: KPAKWtOPBMAgl 

Ss aon vere dunque le notizie chéi 
van propalandosi a proposito della eriei; 
tnìD'stariJte er,detta sua lenta e d>(dalliV. 
gé^titiionfl, — • moderati, tutl'uuo In 
oiò con t' Austria, nostra generosa' 
alleata, — vorrebbero chiamare Kob!-' 
lant, aìla futiìri presiderà del Consi­
glio. _ . . . 

•'• - AlibiuWia giJÌ''dol1ib: piVtttoàto tìlie De-
'pretis, la; destra la pfù riaiionarla, e 
Intatti''Robilant ne sarebbe ia più per­
fetta iiitiarpaKÌone. 

•ParòftobilaDt al potére, tuonerebbe, 
' nèipiù.nè meno ohe lun'altrij sciagura 
' per l'Italia. E ir''Catta' sólo 'ohe l'Att-,, 

stria"il «orreiibe, ci d&,i;agione, 
Itabilaiit.s'è,ÌDfeudato qoa.la Corte di 

Vienna, e nella evenieaza di tia oon-
. flitto, saremmo traseinati ioevitabilmeota 

di contro alla Francis, 
Ora lademocmiia italiana, per bocca 

dello stesso Grispi; dichiarò di lecuute, 
che. Francia 0 Italia' ai, p^rdetebbero,' 
ee Demicbe. 

Riibilaiit oi geitprebbé disnqtio, molto 
probabilmente- io uii guaio terribile; 
per CIÒ è a f>r voti ch^ oadu'to a8.iiems 
al Depretis, gli tenga .oompagnia per 
sempre nel non riafferrare .mui più il 
potere. 

Una corrente favorevole si mapifesta. 
• già a 'favore di Criapi ; ohe i 'p'atrioti 

e i demooratloi sourgooo in lui solo 
-j l'uomo, dell» s toazioiie. 

E quali le idee di lui, e ì'metodi di 
governo, vien égli sti/sso delineèiii'do, iie' 
8U,ii discorsi e be' suor'progranitqi ohe 
pubblichiamo di sdguito ai ptesente ar-
tìooio. 

Da essi e' impara a co'dosòera osi 
' miglior modo, 1' uomo in cui l'Italia 

i-ipone oggi tutte le sue speranze, 

. . (?) 

' PROGRAMMA E DISCORSI 
DI FRANCESCO CRISFI 

Dal volnme. di 25. pa'^ine, pubblicato 
di recente dallo stab'ìiimento tipografico 
italiano Luigi Perelli, spigoliamo i se-
gn6nti''braui : 

Nel suo programma elettorale del 1865 
egli diceva : 

" " ' ' • . ' ' l ' I ! 'i - ' I I I . 1 1 

168 kZÌItìSOlQS 

UNA CONGIURA 
ALL'EPODA DELLA RISTGRAZiQNE 

(Dal Francete). 

— Duddo fa bene, sionqr, disse Frie­
drich a Nock, qui-sto non esser tempo 
di bcrtera goraccio ; fedele che .santa 
Ferciuo ti MurientbaI afer cii faddo 
un primo miracolo... 

— GÌ q'iiàlìì'?'chiese Nock per distra­
zione. 

—:. Melo Gott I' fi afeir dato un pìl-
lietto di allocciatbento in cuVsa di amici. 

— Orazie, ragazzo mio, esclamò Nock, 
tu mi richiami al dDyei;e... {̂ r.t>_ Ingratt) 
versò'lià Prov'viii'éniia;..' Sì, To' 'salverò..^ 

—^'G foi anche, sicnor, fi>salferete.,i 
— lo I... non ci peuDo... 
— Oh l 'ma peii io, pénnare ber foi a 

ber me, rispose il povero Friadrick con 
t$uerezza... Foi esser mio papi e ' m i o 
mamma, sicnor'.tappeo'Nock... Se to. 
faste, lunrire, vi brecherei ti... ti... 

— DI eUe?... 
. ~ TI sdraiicolarmi mrglio ghe a Ba-
di<rloo 0 a K<>y,<agU3t, brima t 'aotar-
fané ber sempre... 

— Dammi un bacio, paffuto mio, 
esclamò Mock ; tu pure bai fatto un 
miracolo Seo'va Caperlo.., vedi... 

— Quale, .sicnor ? 
— M'obblighi ad amare un Pros-

', ;.'.vNelt*atil'iÀiblstrazlona interna abbia-
tfaó.rtW.ifestb'è 'pyopugneifémo ; 

"RI(ioil,i di "u<i te'fto la''biirporazio, ed 
',ag;l,i,"VBipiegatl' .della. Stato,'soelli fra 
,gl\',i)oiùjni, inl(élligé,Dti ed questi ~ assi-
'aurata la vita con biiooi stipendi, e 
.gua^ontito l'avvenire dalle arbitrarie 
désiituzlonì. . 
: Smiln<)ipato ilpubblloo ministero dalla 

>di^ead<ioia <dsl )iaté're' Meontivo,' e data 
'alla.ttiagiMr'atura quella' autorità che le 
Vìenà'^toìta'tìiil 'ébverrio colle trasloca-
'iiont''"i! cogli' onori ; . ; 

.R^esa ai. Municipi In polizia; 
, ,'.B,opp,re^q..' il oij^oondario,amministra-.. 
ti.vpi| riiota,spesso inutile e talora d'in­
ciampo nella vita dello Stato; 

' '.'Imposta la rendita dì tutti gli indl-
Tidul che, rieìedapdo nel regno, 'ne go-

'dbno ji'baneBoi, e ciascuno Ifi'propor-
•«ioilè d^i-.wpropri'i averi, e solo dìspen-
'.saiido da essa imposta coloro che ri­
traggono-dall'opèi:a< della mano 0 del-
l''iagegna';qtfaata 'à' strettameale àsdes-
'•irio' Br.')yropri6 Sostentamento ; ' 
''.'"Ol'diniita ^ 'bpòe 'armata la guardia 
' óidbilfl,̂  a.fHbcb^ esaa^.còàcorrà ai oóm-
,piato'''(ì'fóaiio'i.deìVp 'jiazipne e, portata 
,8^'iermlDe l!impre3a vèneta, .vada sosti­
tuendosi 1,'eserpito, stanziale,, e., liberi il 

I popolo dal terribile peso della cosar!-
Kione. 

. 'Dichiarate autonome le ubiversità 
degli studi del regnu' e data alle Pro­
vincie ed si comuni rintruzione inte-

.riorei ,aggiupgepdovi gratuito, ed obbli­
gatòrio l'mspgnaineato ; 
. Reso accassibilH il credito alle piccole 

p'roprielàj ed allii pi«bol>i industrie; 
La'circolazione, nella penisola, age­

volata e più rapida col cojiplemeato, 
i delle strade nazionali, e riiddoppiate 
lo ìiiiee dei piroscafi. nell'Advistico e 
nel .Tirreno; 

.AniseiitHti.e libefi, par lo più pronte 
coinuiiioazioiii, ì telcgr fi e le poste. 
.Tutto questo può essere fatto.entro 

ll'i pfnodo dulia nuova legislatura. E 
òóótemporàneiimente bisogna riformare 
i'orgKOisQÌo del potere centrale, soppri­
mendo dii9 '0 tre ministri, daqdo forza 
ataminislrativae togliendo ogni influsso 
politico alla burocraziiì, a cominciare 
dàtl'óvoiere sino al segretario geai>raie, 
A sottoponendo i consiglinri dalla Corona 
a un vero sindaoito, in. guisa che .1 loro 
atti, non - i^fuggunf alili sorveglianza 
éd-lai giudizio del magistrato, effimera 
è 'p'irtigiaoa essendo talora l'azione del 
Parlamento. 

II.,Parlamento poi, base all'edificio 
politicò'''^ ^narbotigià di ogni libertà, 
deve essere ùiégllo costituito. Vuoisi : 

SepHraziooe assoluta del legislativo 
dali'esetntivo, e..però esclusione degli 
iiupiegali dal.ie C'imere; 

Divieto'ài•&ie'mbi'r del Parlamento di 
accetta.rfi, p.ubblicj ufllc,i ; .̂ d jD.eleggibili 

slanci.,. Per .mille bombeI chi i 'a-
vrubbe mal delta ? I... 

XVII. 

iKutamento. 

V ititriizioiie tliìì prigioiiierì era etata 
inoltrata coti quello zelo appassiontitoche 
segnalò, a quell'epoca e durante i 
pripiti anni, delia Ristorazione, tutti gli 
atti potitjci dei. tribunali «riminuli e dei 
oónsìgli di guèrra. L ' i ra e 1' odio, esul­
tavano l'opiitii^ne nij! dup campi. I vio-
oitorl realisti commettevano implacabili 

'Vendette; alle quali t vinti liberali ri-
spoudavuno coiì cupe maledizioni. Se i 
realisti mostraroosi sposso troppa) pronti 
a colpire degli'sventjirati che la cle­
menza del re avrebbe ricondotti a piedi 
dei trono, i liberali poterono accusarsi 
d'aver io certa guisa provocati quegli 
eccessi di figoie con disfida incessanti 
che ^ettayaco'.taBto al potere quanto 
agli, uómiiii 41 esso. 
, L'irritazione si estendeva dalle sfere go, 
,ver)iafpp,^titli.e dalla regione .puramente 
polilic'i od.^mmiuistratiMa dell'autorità, 
nella vita pubblica, nella famiglia, nella 
via. 0g|ji( discussione aasumeva il vio­
lente carattere dèlia disputa, e metteva 
cap'o'fl^qusDteiiibate ad'uiià'biitàstrofe. 
V energico àp)p[iggio che il p:)tere pre­
stava ai suoi partigiani, obbligava l'op' 
posiziono ad ingegnarsi de''suoi scritti, 
ne' suol disdòrsi, nelle sue chiacchiere 
-private,'e da' oiò'''risultava, che gli 
seritti, i discorsi, i propositi deti'oppo-

coloro che hanno iisanto Imprese, 0 
preso appnlti nell'interesse dello Stato; 

Il Senato elettivo, «qme nel Belpio, 
e non una omanazlofae del principe; 
' 'Eleggibile a 25 anni alta deputazione' 
ognt'cittadino ohe abbia II godimento 
dei diritti civjli. «jpolitici ; all'uffioia se­
natorio a 30 anni. 

.miettori tutti gli Itaiianl a 31 anni 
:ooitipluti, ohe sappiano leggerei è scri­
verò. 

Relrlbnito il i^'jiqdaiq legislatì.Tp, per-
phè; l'aula, parlaóiàò'siirs sia 'aoo«àsibiìa 
,à tutta le intelirgeìiKe. 

, E! sicoomo il suffragio (lopdiare', per-
ohi aia sincero, dev' esser reale, e la 
oaiioo'é, perchè ponga esercitare il pro-
'prio atidlioato, déVv '̂̂ oeisederuè i mezzi, 
è d'àufo riporre'il di'rltto'di'Wsb'oiàrsi 
a di riunirsi, 'é^'ijuslloidi manlfi'stara i 
propri p9,if^(lerl'.'Ì^(a' stampa, sotto l'im­
pero' aella' légge còmiiDe. 

(Dal discorso pronunziato a 'Palermo' 
il 28 settembre 187^]. 

•.,„ Senza associarmi alle lagnanze, 
oho ho sentita ripetermi durante il mio 
viaggio, per: la graveua dei pùbblici tri­
buti, anche per questf'io non tralasclerò 
di manifestarvi 11.mio pensiero. 

La imposte non rappreseotaqo che il 
prezzo dei pubblici servigi. 

^ Es'<A devono essijre proporzionate al 
reddito di'ogni oit^dino, e non ecce­
dere In. valore ooelln.che il governo 
ci dà ili'òpere pubbl'óhé, lo educ«zlooe 
in, latruzione, con fa sicurezza e con la 
glu«t'2ia. 

Lo Stato è alimentato col denaro dei 
contribnti, por essere la provvidenza 
della oaziotie. 

'' ('Discorso'6 maggio ISSO a Napoli). 
Signori, l'Itulia da due anni ha 

avuto un governo di Destra niasohe-
rata. 

Sono penetrati nei consigli della Go-
roiia' uomini che, simulando di propa­
rare le riforme, uri;eulemente richieste 
dui paeie, hanno soltanto datò sfogo alle 
loro ambiziodiì'personali. 

Da'dìlo ano! il govei'iio non si è cu­
rato di far regolarmente votare t bilanci 
dello Stato. 

È stato tolto il denaro dalle tasche 
dei contribuenti ; e ae ne è impedito con 
indugi e tnòiporeggiamenti il legale 
sindacato. 

Dil marzo 1878 al 1880 DOD fu san­
zionata una sola legge, la quale possa 
meritìire la lodedltutti'gli uomini liberi. 

È stato un governo senzi idee, e sen-
za cnncettii'iMh quale rinviava sempre 
al domani l'opera rigeneratrice dello 
Stnto. 

sizione, improntiiti del conio dell'epi-
gramm», giuogovaoo quasi altrettanti 
insulti al loro indirizzo. « Osate I » di­
ceva sommessamente l'opposizione alla 
corona ud ogni nuovo processo che si 
chiudesse alla camera dei pari, a Bor­
deaux, , a L'one, a Orenobla, alle Ro-
celle, ;n. Belfiirt, a Kenues, a Colmar, a 
Lilla, a Poitiere, «ncatei» E la corona 
esasper-Hla di quella sfida, consigliata 
spessa da filai amici, osava, ahimè I per 
laventura da..li altri e propri'i, 

La reazione condiini.ò la Francia a 
riprendere il lutto che ave» portato in 
ricordo delle immolazioni dal secolo pre 
cedente, immolazoni cui la gloria'»', 
vrebbe dovuto QOQ far obbliare ma per­
donare. Doveva il Terrore rosso essere 
leguito dal Terrore bianco press» un 
popolo,che fra queste due lugubri epoche, 
aveva saputo fare e la conquista dei 
mondo e quella delle eagglesue libertà? 

A Strasburgo, la cospirazione dei Ven­
dicatori della patria aveva posti in sua. 
sulto'tutti gli apiriti. L'autorità reje 
pubblifiameate azioni di grazia al cielo 
per il provvideiiziale' sciogli'mento di 
quell' orribile, macchinazione, che fu, 
naturalmente; esagenitissima nel stio io. 
sleme, no' suo) pirticolari, 0 nella sua 
capicità. Il maggiori di'Sorback aveva 
salvata la Francia, ti prefetto, il gene­
rale, la poliziH, avevano beiiemeritato 
dui re 0 dalla piitria... La giustizia non 
volle r^imanere ' indietro a eoa! begli 

'esempi a fa veduta apiegare un'attività 
"prodigiosa, una rara sagiìciltà nella dilu­
cidazione di quell'affate, ìe cui tenebri, 
a bella posta fatte più dense, dovevano 

Quando la Sinistra, fodele alle sue 
Irsdizloaì ed ui suoi Impegni, ha chiesto 
al. ministri quall,fossero i loro prinòtpli, 
essi se né sono rimessi sempre alla Ca­
mera, appunto pcrcM non né avevano 
alcuno. 

Eppure l'opera della Camera dipende 
dall'impulso energico e da un concetto 
ben determinato e chiaro del governo, 
Il quale.ba l'obbligo di fornire il lavoro 
legislativo, 

(D<il discorso 9 maggio 1880 a Pa­
lermo), 

Noi abbiamo avuto ministri i 
quali, baciando a destra, e a sinistra, 
amici n avversàri, hanno tentennato, 
pencolato per due- aùnl, senza cocolu-
darò nulla I 

Abbiamo avuto ministri infelici podis,. 
sequl delln De'stfa "— di quella Destra 
che iti 16 unni di governo consumò il 
patrimonio demaniale, vendette quattro ̂  
quinti del patrimonio ecclesiastico, ag­
gravò di 7~milii^^di lJ',deJiito.-(lel!.a;Stato 
niscisndoBÌ,[;senza ^esercito, senzic.dqm-
merciò,' són'za fiotta, senza frontiere for­
tificate. 

Se le industrie, se i .commerci, sono 
migliorali, Il lor.o progresso è da attri­
buirsi al fatto dell'unità,, alle nuove 
istituzioni liberali, non' a! governo, il 
quKla non hd fiitto mal nulla per pro-
munverll. 

Tre grandi questioni s'impongono al 
parlamciito; la trasformnziona tributaria, 
la riforma 'dèlia legge comunale e prò. 
vinclale, la riforma dèlia legge eletto­
rale. 

Quest'ultimit dovrebbe preaeders. la 
.altre — questa è la mia opinione — 
penso ora coinè pensavo nel 1843, né 
ella mia etàV vecchio come' sono, son 
disposto s mutarmi — Tutt'altrol Eh-

-bene, quando il parlamento ò composto 
idi persone'cfa'^ li,aniio interes'je a con­
servare le cattive leggi, come volete che 
le riforme si compiono'/.che la Camera 
rappresenti anche nioràlineute il paese? 

Ailarg Ite il voto, noi diciamo', fate 
che. Il popolo concorra all'amoiioistra-
zione de|ìo Stato : non tenete una cru­
dèle ed Ingiusti) distinzione tra uomini 
capaci e incapaci, perocché voi ledete 
il principio costituzionale dello Stato, 
Come I Quando si trattò dell» proclama­
zione dell'unità italiaiìa con la monar­
chia di casi Savoia, noe ai fece distin. 
zione di sorta ; ed ora perchè tutta l'I­
talia non deve concorrere a scegliere 
gli uomini i quali di'bbouo trattare dei 
suoi ,più'. vitali inter.a.$si ? 

La legge comunale e provinciale 
è l'altra leggo, che per la sua impor­
tanza non pu,ò..^9sara„ri,l|'>rdiita. 

Per me, come, éssoc^iazioni naturali 
non esistono che l a ' famiglia e il co* 
mune — la provincia à uu ente artifi-

I ̂ ^̂̂  ^ ^ ,̂  ^̂̂  ,̂̂  
essere ad- un tratto inondate di luca 
dalle faci della magistratura. 

Il generalo conte Donnefond s 'era 
sottrutto «d'ogni ' indagine; dovettero 
accootentarsi dei prigio^iieri che avavauo 
in balia e ui quali si aggiunsero alcuni 
poveri diavoli raccolti per le caserme 
e aaapotti d'aver parfecìpato alla con­
giura, Deliuas e. Miohaux avevano op­
posto il più sdegnoso silenzio alle iasl-
diose interriigaz onl dei magistrati a cui 
era commesso farli parlare. L' astuzia 
d'isolare Michan:!. e di unire Del'mas 
a Voriieil non era rieacita... Il fascicolo 
dogli atti non vi aveva guadagn<ito 
nulla,,. Quei tre uomini, fomiti d 'una 
tempra morale' poco comune, acon figge­
vano la pertinacia della giustizia cbn 
la loro calma incpncusaa, ecoql.iji.l.oaltà 
del loro oiràggiò. •Il*capitaiio'"Miolianx 
tratto dal gangheri dai lunghi interro-
gatorii che gli facevano subire, aveva 
esclamato : 

— Voi mi chiedete ae ho complici.,. 
Per essere una dom-ip'da, la è, curiosa 
domanda 1 Credete che perchè sono stato 
tanto balordo d't lisciarmi ingabbiare, 
io sia'anche gonzo al punto d'aver'Vo­
luto l'ovesolara cja aio solo il g'overuo ?... 
Sì, ne ho dei doiuplici, ne ho su per 
tatti i canti della Francia,., Quant' a 
nominarveli.,, marameo f Faterai fuoi-
lure... ne avete il diritto ; anzi è quanto 
di meglio potete'faro nel vostro inte­
rasse,.. Vivo non parlerei di più che 
morto, 

Delmas aveva fatta e ripetuta Venti 
volte negli stessi termini la' medesima 
dichiarazioue,' il conta di Vernali dila­

niale —' ohe può anche esaere «depresso, 
perchè nou ha una Mlste'ùza natiirale, 
Cornell comune. 

Nella mlit mente ò antico li oo'neetto 
che il governo non debba avara iii'fluen-
za sulle autorità lodali — a q'ùasto con­
cetto dove cbnteiitarb' tutti, pe^ooohè 
speéìio gii interessi locali non si ooocor-
dano con quelli dello Stato, 

Il disaccsntramènto amministrativo, 
In una parola; è il olio Ideale. 

Anche par questa r\!ocmà,\ì governo 
ha presentato un progetto che non dice 
nulla, ed II qumlo non contenta nes­
suno. 

# 
• * * 

La vera Sinistra non au 
mal questo Ministero, 

La vera Sinistra non preaeu parte al 
guvaruo dal 1878 io poi : .noi declinia­
mo iu coosaguenza ogni responsabilità 
degli atti di un'amministrazione dissen­
nata, 

Noi domandiamo al paese ohe ci dloa 
quello che easo vuole; se la continna-
tiqoe dell'amminiatriizione aha abbiamo 
avuta dal 1880 ad oggi, o le riforme ohe 
da tanta tempo si promettono,' e non si 
ottengono. 

La questione è chiara. 
Non è questione di persone, no t — 

hanno voluto portarla su questo terreno 
mailguameota. - < 

NOI vogliamo un governo il quale 
faccia saotlre la sua legittima influenza, 
salvando la libertà; è qubstiouo di prin-
olpìl 1 . ' _ ' • 

Volete un'amministrazione flaocs, an-
tiliberalé? No, nessun ìtaliarìo lo può 
desiderare. 

(Dal discorso pronunziato a Palermo 
il 13 novembre 1881), • •>> • 

In avvenire, due sarad^n» gii ar­
gomenti sui quali' concentreremc \ no­
stri sforzi ed il nostro lavoro, la demo. 
oratizzazione della monarchia e l'email. 
cipazlona delle plebi..^ f • ' • •,-.^-

: La' 'tùonarchla ' mbdérha 'aod è''quella 
d'un secolo addietro. 

Un secolo ad.di.etro l.a.linonar^ihla ave­
va ,tra forti istituzioni, l 'una più, po­
tente dell'altra, ed alle'quali poteva ap­
poggiarsi : il ' feudo, la chiesa, I' eser­
cito. 

Il feudo fu abolito dai nostri padri. 
La chiesa l'ubbismo distaccata noi 

dal trono. 
Noi vogliamo la libertà della chiesa, 

la liberta delle coscienza e dei culti ; 
ma non possiamo permettere ohe trono 
ed altare siano congiunti per tenera in­
catenato 0 f ire il popolo schiavo. 

L'esercito, è la iiazigoe armata ; sia­
mo noi tutii ; tanti cittadini, tanti sol­
dati. 

cldato, come sappiamo, intorno alle per-
fi'lie di Maurizio di Curdnuun, non era 
uuilameno abbastanza convinto dei tra­
dimenti del oaval.'era, par comaaicara 
1 suoi sospetti alla giustizia, ed aveva 
risoluto di tacere finché essi si fossero 
'cangiati in certezza; dunque non ave­
vano potuto ottenere, come da Miohaux 
e da Delmas, che risposto altere e ri­
fiuti di rlvel.,zioiii. 
• L'autorità s'era invano sforzata di 
afferrare il da-ben Nock, ed era lon­
tana dall' immaginare che quel feroce 
cospiratore avesse il grillo smgolare di 
recarsi da lei fino a Strasburgo, invece 
di fuggirla nelle diraziooi opposta ove 
essa ostinavasì a cercarlo. 

Dopo aver separati il conto di Ver-
neil 0 Delmas, dopo aver disperal,o degli 
iutofrog'tttorii individuali, avevano pro­
vato una vecchia maniera d i e riesce 
frequentenisnte con gli' accusali di se­
condo ordine. Si autorizzarono i prigio­
nieri a passeggiare par un'ora ogni 
giorno, nel cortile comune dal carcera. 
Fra quei prigioni trovavansi due o tra 
di quegli'uomini cui il gergo degli, er­
gastoli chiama montoiil. Quei montoni 
avevano ordina d' ascoltare n̂ la oonver-
saziona dei tre nccusati, d'Immischiarsi 
destramente ne' loi'ò 'parlari, di dogare 

'sèiitiinenti napol^'inioi, e di notare le 
parole' òhe loro sfuggissero di bocca. 

Questa prova fece ilasco, come diceva 
il capitano, che svantò la mina, mal­
grado la sni natura altrettanto semplice 
ohe coraggiosa. Quel signori rimisero 
le spese della pensata, e Micliaux gridò 
loro un bel giorno : (CoRlinua^ 
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Non avendo per «Jt nò fuudo, uè chiS' 
Si, né eserolto, la monarohia non ha 
ohe ti popolo. . 

Il popolo l 'ha levata sugli sondi, 
r ha posta- alla testa d' Italia, ha 
tatto del suo fiapo uno del primi re di 
Earopa. 

Il nostro re adunijoe non può pog­
giarsi, non deve poggiarsi ohe sul po­
polo; e perchè ciò sia una realtà biso­
gna ohe il popolo satri tutto nel)' or­
bita offioiale, e che avvenga in Italia 
qeello che avviune in America, e di cui 
si lodava il presidente Oarfifild, cioè 
ohe non vi siano strati sociali, ohe il 
popolo sia uno e non rotto in classi, 
ohe l'orguiiiissieione sia ver», che il fi­
glia dell'opsmjo, eo' suoi studi e con le 
virtù, possa giungere alle p>ù alte fun­
zioni nazionali, possa divenire uà mini­
stro di Staio. 

Tulio ciò. si collega; i> una-delle 
ooDsegNenze prlDCipall della emancipa-
zione delle p ubi. 

Il Parlsmecto ha cominciato con la 
legge sull'Insegnamento obbligatorio ad 
('Stendere l'istruzione nazionale, 

li'aomo vale quanto sa-
Aporia la scuola e resa iicccssibile a 

tutti i cittadini, il popolo ha I mezzi di 
schiudere la mente, di sapere come 
reggersi e come rendersi ntlle alla 
patria. 

Ma non basta: bisogna rendere indi­
pendente il noafro operaio, bisogna olie 
«al lavoro ù coi risparmi esso non sia 
schiavo del capitale. 

fi tutta una ieglslaclone sociale da 
riformare. : 

La- legislazione sociale esige come 
ba'n ad ogni riforma la estensione del 
crfd to. 

Bisogna ohe le piccole industrie tro­
vino di che alimentiirsl, svincolandosi 
dall'usura, e questo, non solo nelle città, 
ma anche nelle campagne. 

Se l'operalo cittadino deve poter a-
vere il suo opificio, l'operaio della cam­
pagna deve potar divenire: proprietario. 
Tanto, piî  che gran parte del problema 
sociale da risolversi iu Italia è racobin-
80 nelle popolazioni rurali. 

Né ciò beata, signori. 
Occorra ohe procedano dai pari le 

istituzioni di previdenza, 
Bisogna pensare ali'opersjn invalido 

0 per malattia, o per fisici difetti. 
L'uperajo invalido ha gli stessi diritti 

del soldato, ferita in guerra o indebo­
lito dalla vecchiaia. 
' Sono due militi 1' uno e 1' altro ; il 

adtdàto eoi tnóile difende la patria alle 
frontiera ooctra le invasiont straniere ; ' 
l'opcrajo,' lavorando nella torre e nelle 
ofiloin?, aocresce la ricchezza della na­
zione, 8 la {a prospera e grande. 

Parlamento ITazionale 
S S ^ À T O 3 3 L BENITO 

Seduta del 11 — Prss. DURAMBO. 

Magliani presenta il bilanoio dell'en­
trata,, 

Oenala presenta la convenzione con 
ia ditta Perelli per il collegamento te­
legrafico con Mas8au'\ ; chiede 1' ur­
genza. 

In Provincia 
Triecfllmo^ ii febbraio. 
Il secondo lotto per i lavori del VO' 

stro acquedotto e precisamente da Zom-
pitta sino al ponte dello stradale da 
Untine, che per la sua forma irregolare 
viea da noi chiamato ponte atorto, ven­
ne nasuntcì in società fra diversi signori 
di Nimis. 

Anche il nostro Esattore comunale 
signnr Antonio Piassi e figlio Pio sono 
Dolnteretsati nell'Impresa, e quest'ultimo 
venne nominato direttore. 

fi un uomo ohe conosca il tatto san, 
e non è la prima volta che lo vediamo 
a capo di una società. 

Nell'Austria, ohe grazie alla politica 
Robilant dobbiamo chiamarla nostra al­
leata, Baviera e Valacchia, il Piassi 
Pio ebbe la direzione di gran lunga più 
importanti e sono sicuro che la scelta 
non poteva essere migliore. 

1 lavori avrnnno prlnolplo la ventura 
settimana, e dovranno essere ultimati 
entro sei mesi. 

Coloro che intendes.;sro prendere in 
subappalto lavori di pietra, muratura, 
trasporti di terra, potranno rivolgersi al 
nostro Esattore comunale. 

Sono pure ricominciati i lavori del 
primo lotto, ohe sarebbe dai pressi di 
S. Agnese sino a Zompitta, per cura 
dell'impresa DrìLocatalli di qnl, 

0 . B. L. 

b) Chupin — Bercouse. 
e) Oran Polonaise in mi bem, Op. 23. 

( A richiesti generalp), 
Biglietto d'ingrosso L, 1.80 — Pol­

troncine numorate oltre l'ingresso L. 1. 
I biglietti si trovano in vendita presso 

i signori Oambierael, Barai e fiardusco, 
e la sera drl Concerto alla porta d' In­
gresso. 

.Banda m i l i t a r e . Programma 
dei puzzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° Rogg, fanteria, domani domenica 
dalle ore una e mezza alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Ai'ircia « Vnliioiarlo» Lopes 
3. Sintonio «Nabtioca» Verdi 
8. Duetto « Ruy Blas > Marcbntti 
4. Valzer «Seoipre o Mai> Waldteufel 
5. Duetto I Finale La Favo» 

rita e Donizettl 
8. Polita «In Sella» Verza 

Il capo-musica 
LopM. 

Osservasi onlmeteorologtlchc 
Stitzionedi Udine — R, Istituto Tecnico, 

11 febbraio 1887 ors9a ore3p. orcOp. 

Barometro ridotto a 10" 
alto m.lie.lOsul livello 
del mare millimetri, .. 757.5 T66.7 7fiT;7 

Umidità relativa . . , . 51 54 4» 
sereno serano ccper. 

— — — v„„#» ( direziono . . . . 
" ™ t velocita chilom. 

SK R F, : v„„#» ( direziono . . . . 
" ™ t velocita chilom. 3 in 2 1 
Termometro centigrada 3.6 8.9 5.3 

In Italia 
Le paure di Coppino. 

Anche questa deve essese registrata, 
Il giorno 4 corrente, dopo il voto di 

non afidtiola dato dalla Camera, Il mini­
stro Ooppiuo trasmise teli-gr^ficamente 
ai rettori delle Università del regno un 
telegramma nel quale era detto : 

« Il governa l>a dato disposizioni per-
« chò sia repressa ogni manifeatazioue 
« degli studenti pai fatti di MassaU'i, 
« ed invita i rettori ad indicare i nomi 
« di quegli studenti che si rendessero 
« maggiormente colpevoli di disordini. > 

Si vede ohe i criteri col quali si reg­
geva il ministero della pubblica istru-
«ione non erano mutati da un auno in 
qua. Suo era sempre o più che mai 
una succursale di palazzo Braschi. 

In Città 
Xia confercnasa ilc-1 c a v . A t ­

t i l lo Pfic l lo a P a d o v a . Il sena 
toro 0 . L. Ptioile ricevette questa notte 
d i Padova il seguente telegramma : 

« Gomitato Gasati, interpretando sim-
tlmeiitl intera città plaudente conferen­
za Attilia, saluta la Oabi-iele Pecile il 
padre di chi seppe in selvaggie contr-;-
de tener alto l'onore italiano. 

«Legnazzi, Marinelli, Bia-
suttl. Camerini, Corinaldi, 
Fontana, Maizolo, Omboni, 
Onesti, Ronlcati, Selvatico, 
Viterbì, Queltrini.Zun ». 

B a n c a c o o p e r a t i v a u d i n e s e . 
(Società anonima a capitale illimitato). 

A tèrmine dell'art. 53 dello Statuto 
.ipcials ai. dà avviso, ai soci della Banca 
cooperativa n<lineBS che nel giorno di 
domenica 20 febbraio 1887 alle ore 10 
aot. avrà luogo in Udine nella sala su­
periore del Teatro Minerva l'As9emble.i 
generalo ordinaria per deliberare sui 
seguente ordina del giorno : 

Relazione degli Amministratori. 
Relazione dei Sindaci. 
Approvazione del bilancio 18S8 ed 

erogazione degli utili. 
Proposte del Consiglio d'Amministra­

zione e relative deliberazioni. . 
Nomina del Giinsiglieri uscenti di ca­

rica e dei sindaci. 
Nel caso di mancanza del numero 

legale proscritto dall'art, 66 dello Sta­
tuto, la successiva convocazione avrà 
luogo domenica 27 febbrajo 1887 nella 
sala sopra iudioata alle ore 10 aoiime-
ridiane. 

Udine, 4 fabbraio 1887. 
Il Presidenle 

E. MORPUKOO 
Il segretaria 

del Consiglio d'Amminìstr. 
F, Cloza. 

* 
* * 

Estratto dello Statuto 
Art. 14 leti. b. Il soco ha diritto di 

votare nell'Assemblea purché abbia pa­
gato la tassa d'ammissione e almeno 
metà d'nn'AziO' e i< sia ascritto da un 
trimestre alla Società. 

All'Estero 
i briilariii della corona di Francia 
11 ministro francese delle Unaiize ha 

fissato pel 13 oorr. la vendita all'in-
aanto dei diamanti della corona. 

Il cosi detto reggente ohe vale 12 
milioni non sarà venduto ; il museo del 
Louvre ricoverà lo stupendo orinolo del 
be7 d'Algeri ; la spada del Delfino e la 
corona imperiale saranno fuse, 

Tuttavia i gieieliieri e amatori del 
genere avranno di che comprare ; resta­
no lo vendita B1403 brillanti che pe­
sano in complesso 9910 carati ; 21110 
rose ohe pesano 471 carati, e 2693 perle 
del peso di 7034 carati, senza poi par-
lare dei rubini, smeraldi, zaffiri, tur-
obesi-

L'esposizione di tutta questa roba pre-
. iloM durerà un mese. 

Escono di carica per sorteggio avve­
nuto e possono essere rieleiti i consi-
glian signori ; Orazio d'Arcano, Marco 
Volpe e Francesco Fiscal, i sindaci ef­
fettivi signori : Pio Italico Modolo, Ca­
millo Pagani e Ugo Bellavitis ed il 
aapplente signor Angelo Angeli, 

Concerto I<nieianl, Come ab-
biamu annunciato, nella sala del Teatro 
Suolale, gentilmente concessa, avrà lungo 
questa'sera sabbato, alle ore Si i Con­
certa d'addio della ciiebre piaiiista 
Qecoma Luziani. 

Ed ecco ora il programma dèi pezzi 
da suonarsi : 
1, Beethoven — Sonata in Re mio. 

Op. 31, 
3, a) Creacentinl — A la Promenade, 

6) Martucci — Improvviso. 
e) Moszkuwslcy — Seronala. 
d) Rubinstuiii — Valzer Cupricc. 

3, Beethoven — Gran sonata appas­
sionala in fa min. Co, 67, (A 
richiesta generale), 

4. a) Chopin — BalUde iu sol min. 
Op. 23, 

,. . (massima 7.6 
Temperatura j „ . „ i ^ „ ( , g ° 
Temperatura minimo all'aperto 1 

• ' • 

. « * 
Giornn 12 febbr, are 9 ant. Barometro 

mm. 766.4 — umidità rela iva 61 — 
temperHtnra 6.9 minima esterna nella 
notte 11.12: — 1 . 0 ~ vanto di SE 
velocità 6 Km. 

: T e l e g r a m i n a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio centrate di Roma : 
(Ricevuto alle ore 5 p, dell'11 febbraio) 

Io Europa pressione leggermente bassa 
a nord est e sol mediterraneo occiden­
tale, elevata sulla Scoz a, sulla Dani­
marca e sulla Russia meridinnale ; Ar-
kaiigel mm. 732, Odessa 778. 

Io Italia nelle 24 oro barometro sa­
lito dovunque; pìiigg e copiose a sud del 
continente, neve a nord e ni centro. 

Venti forti del ! quadrante a nord, 
del II quadrante nella penisola salen-
tina, 

Temperatura:d<i;ninuitain Sicilia, tem­
peratura. inioÌD»ik-̂ '«atio aero in tutta l'I­
talia superiore:':, 

Slamane cieloséio>io in parecchie sta­
zioni del centro e del sud, uuvcloso o 
copprlo altrove. • 

Venti da deboli a freschi del I qua­
drante a nord a al aentro, variabili a 
sud. 

Barometro a 762 a nord e sul medio 
versante Adriatica, 767 sul versante 
tirrenico, 764 a Palermo, 761 a Oa- ' 
gliari. 

Mare mosso od agitato. 

Tempo probabile. 
Venti freschi del 1 quadrante sull'I­

talia superiore, luturno a levante ; al­
trove ; cielo vario con qualche pioggi-', i 
nevicate e gelo. { 

(Dall'Osservatorio jfcteorico di Udine). 

l i ' iHtpresa P o m p e funebri 
rende noto ehA assume il cumpletu ser­
vizio pei fnnerali In qualunque Inogo 
della Provincia, fino a distanze non 
oltre 50 kilometri da Udine, adottando 
la stessa tariffa che pratica in città 
senza aumenta di spese pel trasporto 
del personale e degli oggetti aderenti 
all'Impresa. 

Tiene un ricco assortimento di casse 
sepolcrali tanto in metallo che in legno, 
abiti mortuari per bambini, ragazzi ed 
adulti, veli, nastri, corone eco, a prezzi 
modicissimi. 

L'Impresa del servizio munic. 
per le pompe fnnehri 

£ m a n u e l e U a ck e 
Mercatovecchin. 

I l dott . 'WHIiMm IV. H o g e r s 
Chirurgo Dentiìta di Londra, 

Specialità per denti a dentiere arti­
ficiali ed ottnrature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi di'lla moderna scienza. 

Egli si trova in Udine lunedi 14 e 
martedì 15 febbraio corr. al primo piano 
dell' Albergo d'Italia. 

C A R N I E V A L E 
T e a t r o niaseionalc. Domani, 

domenica penultima dì carnovale, avrà 
lui go in questo elegante teatro un gran­
de Veglione mascherato. 

Sappiamo che parecchie delle nostre 
eimpnticbe s^^rtine stanno lavoran.dci ut-
tivum-iile onde .illentiie per domani a 
sera da' bellissimi abiti di ''inascihera. 

Dunque tutti al Nazionale-
Ingresso per gli uomini L- 1, per le 

donne Ceat- 70, per le donne masche­
rate Cent, SO. Un palco L. 6. 

S a l a Ceccb in l . Anche nella 
simpatica Sala Cecohiui domasi a sarà 
alle oio 7 si darà principio al Ve­
glione mascherato. 

Prezzo d'ingresso per gli uomini cen­
tesimi 50, per le donne eoo e senza 
maschera cent. 20. — Per ogni danza 
cent, 26. 

S a l a P o m o d o r o . Anche in que­
sta Sala domani a sera si baila. 

Ecco il risultato delle mie osservazioni 
sul vostro cliente signor Domenico Sacerdote 
Grazinni : 

Era questi da parecchi anni confinato a 
letto dn gotta atonica, la quale ogni dodici 
g'orni orompea eoa formidabili parossismi 
dolorosi ; non cedevano, che all' uso del vo­
stro benzoato dì lìttna e non indugiò a mo­
strarsi una soddisfacente miglioria — Gli 
accessi di gotta si resero più rari e più miti: 
e persistendo per otto mesi nella cura inco­
minciata con tutto rigore e con ogni scru­
polosità di regime, alla fin fine si trovò, 
direi quiisi, libernto dagli antichi e violenti 
attacchi dolorifici -—Invero anzichò ripotersi 
questi ogni tre o quattro mesi, si riatTaccia-
rono, ma poco intonsi e circoscritti in uno 
0 duo soli punti articolari. Da ciò devesi 
arguire e provodoro, che non andrà guari s 
ne sarà liburo all' intutto. 

Invaghito di questi risnltatì non irascu-
rerù di prescrivere il vostro mirncoloso ben­
zoato di litica a tutti colora che elTetti da 
gotti .verranno a consultarmi. 

Distintamente vi riverisco, ed ho l'onore 
di sosori-rtrmi,. 

Calopeziiti (Piov. di Cosenya) 4 mag, 1883. 
1 Dott. Giuseppe Aoceo. 

Grammi SS di detto «urissimo Baaoato 
di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spe.ie. Sì 
tìen conto solo delta bommìssionì accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi .esclu­
sivamente dirette, poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco à falso o 
sofisticato, come pur troppo se he rinviene, 
ed a migliar prexio I in tutte le drogherie 
e faruiscie. Prof. Nestore Prota-Ginrleo nella 
sue Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 3'. 
Porteria S, Tommaso n. 20. 

lire884,60. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mentre gli eredi Incsa-
saranno tosto il capitale. Se raggiunge 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
pri?ml a pagare, ma riceverà dalla Oom--
pagaia una rendita vitalizia di L, 881,50 
pari a! premio ohe pagava, sempre vi-
geudo l'assicurazione di lire 10,000 In 
favore degli eio'dl, 

8. Asiicurationi miste con rimborit 
dei prmi. ~ Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annue assioura im< 
mediatamente lire 10,000 agli eredi al 
suo decesso. Se raggiunge l'età d'anni 
68 ce8s|,, l'obbligo del premi, e. riceve 
esso stet'io le lire 10,000 unitamente 
àll'ililegrale restituziooe di tutti 1 pre­
mi già> ;',]sagatl, più la parteoipszfuae 
•uilli. ,• 

Banehlaredella Compagnia in Udine ; 
Banca di Viitut 

Pur schiarimenti informazioni e pro­
grammi rivolgersi al signor 

Ugo Famea -
Via Bulloni n. 10. Udine 

Varietà 

Il miglior tonico rico«tl« 
t u e n t e è l'Acqua f,^rrugiiiusa del lut-
lor Giovanni Mazzolini di Ruma, Essa 
ha due eminenti qualità: 1. Quella di 
ripristinare la forza digestiva dello sto­
maco e delle latestina,' provoasre l'ap­
petito e favorire la digestione; 2. (Co­
rollario quasi del primo) quella di faci-, 
litare il processo di addiz ooe nei tes­
suti del corpo arrestando quello di de­
nutrizione, 

E un vero succedaneo molto meno 
incomodo dell'olio di fngaio di merluzzo, 
del ferro, dell'orzo tallico; cose tutte, 
(senza- considerare le diversa adultera 
zionl, é falsificazioni a cui il coinmer-
oio le aseeggetta) ohe trovano nei di­
versi individui enormi contrarietà, sia 
per i loro caratteri fisici poco graditi, 
sia per l'idioslocr.'isia del miilato. 

Si vende dall' inventare nel suo sta­
bilimento chimico farmacvuiico in Roma, 
via Quattro Fontane 18 a lire 1.50 la 
bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di d . C o t n e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia J H o t u e r alla Croce di 
Malta. 

SJA. »rs;ur-¥0»iiL 
Compagnia d'attieurazioni iuila vita 

Fondata nel 1845. 

Fondu di garanzia : 346 milioni e mezzo 

Questa potente Compagnia è mutua 
e come tale ripartisce agli assicurati la 
totalità d^gli utili ; applica tariffe mo 
derate e patti di polizza eocezionalmeute 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di decesso, miste, a termine finso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche delle combinazioni speciali. 

Nell'assicurazioni in caso di decesso 
il premio annuo per ogni millB tire di 
captalo, è di lire 19 89 ; 22.70 ; 26.38 j 
31,30 a s'-cnnda che 1' -issiourato abbia 
l'eià'di 25, 80, 85 a 40 anni. 

£sempi di alcune coiniiinazioni speciali 
deIJd New York : 

1, Datazioni di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alli Curapagcia un premio annuo 
di lire 485,80 Se il padre muore, il 
figlio riscuatcrà sino all'età di 21 anno 
una rcud,:» di lira 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000, Se 11 padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e ricovera esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati iipprossimativameuie, 
secondo i risultati sinnra ottenuti dalla 
Compagnia, ad altro lire 10,000. 

2, ytssiciiraziani a premio leinporaneo 
seguito da animaUtà eguale.— Un uomo 
a 30 anni sotiascrive un' assicurazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni se vive, è di 

IJn'erba ol|e fVt ImpaBSlre. 
Leggiamo uel gtcj^iiali ami-ricani. perve­
nutici, che fra i cavalli del Texas (nord­
ovest) si manifesta lina strana malattia 
denominata colà grass ttlaoiffcrt. Seoibra 
occasionata dall'erba detta dóco vtted co-
innnisslma in.quelle praterie. Dupprlo-. 
cìpio gli animali affetti diventano magri 
e Indeboliscono, poi a poco a poco .̂ im­
pazziscono. Gli indiani del' luogo ère-, 
dono obe causa di tale malattia eia un 
insetto. 

Uotmario 
//'Impressione nei circoli iilierali 

e la Slampa. 
I circoli liberali furono impressionati 

dall'articolo dell'spimene in cui si dice 
es.Here necessario che Robilant resti al 
potere per condurre a teimine la rin­
novazione dei legami con le potenze 
centrali. 

Si ritiene appunto per evitare c o sia 
ni'CesBirio «he Rnhilant se n.- vada, 

H tiens< ohe l'incarico si darà domani; 
quindi oontiuiferannu vari giorni di io-
aert'szzel ''•'* '•'" 

L'fluite dion ; Il Ke incarloherà do­
mani o posdomaoi ' uii uomo politico a 
formare il gabinetto; ma saranno ne­
cessarie lunghe neguziazioni. 

&' difficile realizzare ìl'ideale parla­
mentare a CUI Robilant subordina la sua 
accettazione. 

II 0irt(la ritiene che fu abbandonata 
r idea d'un iucarieo a Robilant causa 
anche le pressioni estere, 

Crispl e Niootera sono partiti da 
Ruma. 

Il Dirillo rileva che Robilant, accet­
tando, nou andrebbe esente dal sospetto 
di aver provocata la crisi a proprio vlin-
taggio. 

Un telegramma dal Cairo dice: il 
prìncìplou attenderà a Portsaid il pas­
sàggio del San Gottardo per salutare 1 
tenti di Saitti. 

Mordini Bertolè-ViaU e lìobilanf. 

Furono chiamati al Quirinale a con­
ferire col Re gli on, Mordini e il ge­
nerale Bertele-Viale, Questi venne chia­
mato nppositaments da Firenze. 

Sì affermava ieri che 1 rappresentanti 
d'un gruppo importante di deputiti, sa­
rebbero riusciti a smuovere Robilant 
dal proposito di rifiutare l'eventuale 
offerta dell' incarico di formare 11 ga­
binetto. 

Depretis poi avrebbe dichiarato che 
non ammetterebbe una nuova ammini­
strazione senza Robilant, 

Tutte le voci che già si fanno cor­
rere che il Re abbia dato l'incarico a 
questo 0 quell'uoino polìtico sono pre­
mature. 

La decisione del Re si conoscerà forse 
og8>-

Per (aria a flotiìlant. 
Si dice che Depretis, per farla a Ro. 

bllaiit, si sìa mostrato pronto di forma­
re un gabinetto con Ulano agli esteri a 
Bertolè'Vialo. alla guerra, 

Perchè Kmdell parte da Roma, . 

. Si annuncia la partenza per . Berlino 
del barone De Keudell, ambasoiaiora 
germanico a.Roma, adducendo ch'essa 
si li-gB a motivi di famiglia. 

MA invece Keudell non ha altro sco­
po che di recarsi a Berlino onde rife­
rire personalmente a Bismarck sulla o-
diernn situazione polìtica it'iliana, la 
quale desta colà e nel governa austro­
ungarico delle grandi apprensioni. 

Essi temono cbe la enei passa risai-
. versi in modg da mutare l'attuale indi­
rizzo di politica, tanto più essendo noto 
obe la Erancia e la Russia fanno pres­
sione perchè oli avvenga. 



IL F R I U L I 

i « ìtutstìmse del Hit .?«" 

Il Rd avrebbe loeistito pteiio, Rohl-. 
Unt, nfQnchè questi ensèfiti V iDoarloo 
d> formare il nuovo ministero con Ber-
tolè-Viale e Rudml.- -

Un'altra, combinatione. , •_ 

Non ,«ÓD6 DO4'« te Iniesibni della Oô  
tona, ma t'eniAò conto defìe orroottanre 
«he preoedettero la orisi, si ritlsue nei 
circoli pullilol essere non impossibile 
lina couibioBEiono RobiUnt • Nicotera • 
Depretls. 

,- ,0». Conlrammraglio-.deatiluU» 

m ! deilàtp iiopreasioae la "uòtÌEia 
dell'isobaro dalla, ó^rièa^del (^óntrammi-
raglio Aiìinni, membro dèi Ouuaiglio di 
marina, D<oeiii i:be B«rà sottoposta ad 

-un'inchiesta la-sua condotti) nel tempo 
in cai camandavik il Criitoforn Colombo 
nelle acque del Giappone, dove olireb­
bero avvenute gravi irregolarllA. 

fi o'jininentxiissimo nJÌT circoli militari 
il tutto cUé'l'Aoi.nui fi promosso da 
ospitano ad aitimiroglio proprio in Con­
seguenza del sito viaggio al Oìappone, 

Un riìiratlo di :iio!>il.0nt 
' fatto dalla < Tribuna *• 

Nelle., sue, infurmiiziÒDi, la .Tribuna 
dice ^iie . dnora. sulla. Xu .detèrmìoato, 
ma tulio {a credere che assisteremo a 
due tentativi uno di Rob>laat ed uno di 
Dspretis per risolvere la crisi. 

Certo entrambi dovranno compiersi 
completamente seuz» il concorso di ogni 
persòiialitii nntorevole di sinistra. 

Itti- Wbam ocmmeDtjDda le pres­
sioni, ansiro-tedesche io favole di Ko-

. biiitnt .e le^operaDse di Vienna dice; 
' « Se combatterecDo a Aiata degli au-

> striaci, vincendo,, avremo reso prepo­
tente l'Attstri&e dovremo sehiacclarci 
sotto il giogo dell'egemonia tedesca son-
ea alcua gmiìiguà jiie di vedaroi sem-
pre piii soffocati uell'Adriatioo e nel-

Perdendo : éubir^^mo la prepoCeata O' 
etile della Frinci.Vie della Russia. 

La Trtbfinà ri,irela oh» R<bilant In 
un d'aiogoicbe ebbe jnel.vlS85 con ùo 
deputilo disse che mal avrebbe accet­
tati) d'esser ministro con Deprelis. 

G poi stette con lui tanti mesi. 
In un colloquio con un deputato UD 

mese dopo raocetlasione Rubilant disse 
B proposito della visita non restituita: 

— & una cosa vecchia, 
' B quanto alle suscettività straniere 
disse : 
' — Non dobbinmo favorire le «sigsnr,e 
del ragazzi e dei multi, 

L'Italia è fatta e deve contentarsi di 
quello che è, il resto non lo avrà. 

La Tribuna aggiunge che Robilaat 
non espose miii interxmeute alla Ca­
mera I «uni cî itéi-i sulla 'politica estera 
tna le sue .maói/estazuinì Vii.f-'llcl si co­
noscono ; la parola spessa'-'lt> trÀdl; 

Basta ritiordara il fatta delle suie mi­
naccio alle rppnbbiiche americane che lo 
costrinse a dare spiegazioni diplomaticbe 
8 la verleuza con la C^ilumbia cbe è 
ancora di lontanissima soloziune, 

Ne{>li affari di Grecia la oiadntta di 
Robilaat fu deplcrirvole, offendendo le 
tradizioni italiane. 

S.! il popolo greco avesse bandita 
duvvero la guerra per l'indipendenza, 
i mioislrì d'Italia senza nemmeno 
chiamare a discutere il parlamento a-
vrebb^ro fatto bombardare Pi,reo, , 

Se ora i greci di Miiss,aua ai vendi­
cano, dobbiamo lagnarci- dell'opera di 
K'ibilant, 

Rnbìlant" diventò buigarofilo dopo' 
1' auioriisazionè austriaca. 

Nella cria! di primavera fece scorret­
tamente offerte cbe furotio, riflutate a 
N'cotera, e precipitò lo sologlli^ento 
della Camera. 

Conciudasi da luttooiò se egli può es­
sere un., buon presidente del consiglio 
e ministro" degli ' esteri. 

tata la perdita di nn distaccamento fa* 
olle a sostituirsi, come un dlsaatro eoa-
siderevole, ' 

Il governo Italiano oon coi abbiamo 
tanti interessi comuni sa beno che pub 
contare sul nastri amichevoli afflai. 
.(Applaudi ), 

tt • 

Per le famiglie dei caduti. 

. La presidenza della Associazione della 
Stampa studia il modo di raccogliere 
da un tratteoimento pubblica, denari 
per le famiglie povere del caduti di 
Ssati. 

Ultima_Posta 

La guerra in Africa 

Il no'tiiliallitneitto di Saali ' 
' e Je simpatie inglese. 

Londra 11. (Comuni}, Fergussioo 
rispondendo a James dichiara ohe il 
Ooveroo apprese con rammarico cbe un 
distaccamento italiano sofferse grandi 
perdite in uno scontro con una forza 
enorme di abissini. Soggiunge ohe au­
torizzò, subito dì offrire l'aiuto di me­
dici inglesi in Egitto qualora" le prov­
viste sanitarie di Massaua fossero io-, 
s'ufficienti. 

Perciò l'ospedale di Suez si mise a 
disposizione di Geni colia autorizzazione 
di Salisbury. 

Sarebbe poco conveniente offrire ad 
una grande potenza militare la espres­
sione della nostra simpatia par causa 
di siisile accidente. In simile oircoBtaiìze 
noi stessi non ameremmo vedere trat­

to legge per V Africa. 

La Oaituita Ufficiale pubblica la 1 
del cinque milioni per l'Africa, 

Armi K munizioni per Massaua. 

l'elegrafaoo da Napoli ,• 
É atteso domattina 11 pìrosoata fiu-

ballino. Trasporteià a Msssaua armi e 
munizioni. Con lo stesso piroscafo par­
tiranno due 0 tre pubblicisti. 

Proposis e cornigli di un ufficiate. 

Un nf&clale dell'esercito pubblica 
sulla fli^crma un articolo ool quale pro­
pone si innalzi tosto a Dagoli una pi-
ramine racchiudente la ossa dei caduti 
e ohe si scriva sulle baadiero dei reg­
gimenti ai quali appartenevano le eom* 
pagaie la parola: «Saat i* . Dica poi 
quest' nfSciale che è necessario, per e-
vUaro altri disastri, di adottare una di­
fensiva energicamente offensiva. Biso­
gna formare un corpo di occupazione 
di.4 battaglioni bersaglieri, di 8 bat­
terle di oampugaa eoo 600 cavalieri 
montati sii cavalli indigeni ; bisogna ag­
giungere' a queste forze due bitt'iglionì 
di volnnt'iri quali esploratori e occu­
pare Keren. 

Si fortlQchloo soltanto i punti essen­
ziali e si facciano trattati di pace ; ma 
appena giunge ioformazioDe della piî  
più piccala miniiocia, si piombi sul più 
vicini punti dell'Abissinìa, 

Sequestro di telegramma. 

La Tribuna pubblica una lettera del­
l 'Agiazto.flaoas.provante che il go-
verna italiano ba sequestrato la prime 
potizie inglesi telegrafiche sui fatti dì 
Massaua. 

Il ricordo ai vàtoroii. 

Il Consiglio comunale di Firenze ha 
deliberato di innalzare in Santa Croce 
un ricordo ai caduti di Saati. 

Il Oirillo dice che il ricordo dei ci-
doti deve sorgere sul luogo del combat­
timento ove ò facile conservarlo sotto 
il dominio, coloniale Italiano che deve 
spingersi fino ad Ailet e Keren dive­
nute indispensabili per la sicurezza della 
colonia. 

Il giornale l'£$rrcilo apri sottasari-
zioui per un ricordo nazionale ai ca­
duti in Africa. 

Offerta di Ricciotli (Saribafifi. 

Ricciotti Garib.ildi offre in una let­
tera alla Camicia Rdisa i suoi servigi 
al governo per l'intrapresa d'Africa. 

Telegrammi 
X i o n d r n U . Il Times ha da Pie­

troburgo : La chiamata dei riservisti per 
un breve periclo di esercizi era preve­
duta dalfa legge militar» ed avrà luogo 
questo anno per la prima volta, crodesi 
prossimauieute. La classe che sì chia­
merà sarebbe quella òhe rimsss un anno 
sotto le bandiere e oooterrubbe cento­
mila nomini, 

li Times da da Vienna : Kaikof or­
ganizzò a Mosca una grande petizione 
chiedente allo czar la realizzazione del­
l' idea panslavista consistente nel sog. 
giocare non soltanto la Bulgaria ma 
anche la Serbia e tutte le Provincie 
cristiane dall'Europa orientale, proba­
bilmente anche |Ia Bosnia e l'Erzego­
vina, Migliaia di 8rme coprono digià la 
petizione. 

:. V n r t g t 11. La Camera continua la 
discussione del bilancio delle spese. 

È approvato un emendamento dei te­
nore che ristabilirebbe l'imposta sulla 
rendita, ma si resiiingono le disposlzioui 
teudeoti, a renderla progressiva.ed o-̂  
nioa. '• ' 

B e r l i n Q 11. Il .consiglio federale 
decise ieri di proclamare il pìccolo stato 
d'assedio ad Offembsch, 

Pietro Barbaro 
e fedi avvilo in gtiarta pagina ) . 

Memoriale d9Ì|rivati 
J L n n u n B l leg»U,U Foglio perio­

dico del 9 febbraio N. 71,oontSeDet 

Nella esecuzione immobiliare promossa 
da MaroDzti Qio. Bàtt.'At. Qiuseppe di 
Udine esecutaote, contro'. Sottile 'yalea-
tino fu Glo. Batt. di 0«llibriaaa debitore 
esecutato e Oori Angelo di Olovaoni di 
Rivignaiio terzo possessóre colla sen­
tenza del Tribunale dì Udine In «egnlto 
a pubblico incanto furono venduti gli 
immobili siti lu mappi di Oalleriann e 
Talmassona per li prezzo di lire 1910 
all'éJecutanfa Marcuizi <iio. Batt. Il 
termine per offrire 1' agmeolo non mi­
nore del sosto sul liretito suiodicato 
scade coir orarla d'ufflcio dei giorno 
20 febbraio corrente, 

— Il Sindaco di Forni di Sopra av­
visa ohe riuscito deserto l'incanto te­
nutesi in quell'Ufficio, per l'appalto di 
conduzione di queste malgbe Comunali, 
pel Boveiinio i887 189B inclnsivi, viene 
perciò fissato un secondo esperimento 
d'incanto pel giorno divvenerdì 2S an­
dante febbraio. . 

— Raìmosdo Zanetlì.di Giacoma di 
Precenicco qnal padre ^.'legale rappre­
sentante del minore IJ^erdinando, pro-
criiato con Miccoli Cateriaa fu Daniele, 
aocettò le eredilii di^ quest' ultima, 
morta 2 Ottobre p, p. iù Precenicco. 

— Il Municipio dì Pozzuolo avvisa 
1 signori proprietari, usàfruttuari enS-
tenti ed ognuno che ne possa avere 
iotaresae che nell' ufficio Comunale di 
l'ozzuolo i stato depositato il piano 
particolareggiato di esjiiousloDe della 
ferrovia Udine-Palmanova-Portogruaro. 

— !1 Gancelliere dal Tribunale di 
rolmrzzo, avvisa che nel giudizio di 
espropriazione per vendita giudiziale di 
stabilì promossa da Vidals Velentino, 
Loreozo e Michele fu Michele, noaoh6 
Vidale dott. Valentino, Gi-icomlna, e 
Regina fu. Valentino tutti di Forni A-
voltrl, contro CasabeHatn Mine Giuseppe, 
e Oi-cilia Anna, nonché Del Fabbro Ola-
coma vedova Casabsllata loro madre 
tutti di Fnrni Avoltri, nel giorno 17 
marzo 1887, alla ore ,10 ant. avrà 
luogo r incanto degli itàmcbill siti io 
mappa Forni Avoltri, di Frasslnetto e 
Sigiletto. 

— Uarnldn Carlo quale rappresen­
tante le mtaori S^lia Maria e Giuditta 
diOivasso dichiarò di accettare l 'ere­
diti lasciata dallj madcf- dì «ssa minori 
Z^mbon Teresa di Giuseppe decessa 
seota testamento In Csvasgo nel 16 
marzo 1886. 

—̂ S'Oga Maria vedova Florida, 0 -
svaldo di D lignidis accettava nell' inte­
resse dei minori di lei figli, l'eredita 
abbandonata dal defunto loro padre e 
rlspi'ttivo marito Florida Otvniiln fu 
Giacoma morto l ' i l luglio 1877 io 
Dilignidis senza testamento. 

— Tonello Qio. Biitt. di Forni di 
Sotto dichiarò di accettare l'eredità 
della snstanza abbandonala dai fu Paolo 
Girolamo fu Angelo decesso in Forni 
di Sotto nel 2 febbraio 1877 con testa­
mento olografo e ciò nell'interesse del 
dicostui figlio Luigi minora in tutela di 
esso Tonello. 

SMiexca'ti d i Oittà, 

Udine, 12 febbraio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 

FOfiAGGI E COMBUSTIBILI. 

(Fuori daeioj. 

Fieno Alta I qual. da L. 6.50 a 6 75 
» » Il . n. „ 4 . ^ „ 4.50 
» Bassa I » n. „ 4 5 0 „ 5.— 
» » II » n. „ 3.— „ 4.— 

Paglia da lettiera o. „ 5.10 „ 6 60 

(Compreso il dazio). 

Lesna (Tagl'ite da L. 2.B0 „ 2.60 
^®8"* (In stanga „ „ 2.20 „ 2.50 

Carbone (|,<i-'"i;;;; l--^' 7|0 
Medica „ „ 7.— „ 8.— 

POLLERIE. 

Pollastri . . . . . da L. 1.15 a 1.26 
Folli d'India m . . „ „ .90 „ —.95 

» f. . „ „ 1 . - „ 1.10 
Capponi „ „ 1.10 „ 1.15 
Galline „ —.90 „ 1.— 
Oche vive . . . . „ „ -- .80 „ .—85 

' morte . —.— „ 
Anitre „ „ —.— „ —.— 

UOVA e BUBRO. 
IJova al cento . . da L. 5.— a 5 50 
Burro fresco dal p! „ „ 1.5B „ 1.60 

n K l l a n O ; 11 febbraio. 
Situazicue identica a quella di leti. 

Affiri scarsi e prezzi Irregolari con 
tendenza a debolezza. 

(Dalla Seta.) 

PÌ8PAOOI PI BORJA 
VENEZIA 11 

Bandita Ita). 1 gennaio da 94 SS a 95-— 
Ungilo 94 4i3t 9^88 Aiionl Banca Natio-
nate — —a—Duca Vuieta da 8SB.— — 
« 370.— Banca di Credito Tsneta da 970, —a 
li70 Società ecstnuioiil Venata KOS. a Sto.— 
Ciotoittflclo 'Vanedano 199 — a 300 — Obblig 
Prestito Venesla a pieni ai.— (a »Ì7B\ 

CamU. 
Olanda so,3li3 da Oemusia4i—da —.— 

a —,— e ila ~.— a —. Francia 8 da 
lOl.SiSi « tot <S i— Belgio SI lia da — a —.— 
Unidta K da 36.S5 a 9«.60. Btinata 4 100,73 
a 101..- e da —.— a —.— Vienna-Triosto 
4 da 200.W I — SOI. 1 s da a 

ratutt. 
Poui da 30 itancU da — a Ban-

aonote austriache da 300. I!|8 s 301. I|S 
Semto. 

Baac* Nailcnale 6 li3 Banco dì NtnoU « I|3 
Banca Venoi» ~ Banca dl'Ored. yen. ~ I 

BEmJNO, 11, I 
Mobiliare 444.60 Austriacha 879.e0 Lombarda ! 

144.— Italiane 93.80 

LOSroaA 10 
ttultse 100 >|4— italiano 91 li2 Spagf dolo; 

— Taroo ., ' f 

nitESZE, 11. 
Bmd. 94.80 731 Londra 35.84 —i— Francia 

101 So ( Marld. 730— Kob. 980. -
MILANO, 11. 

Bandita Itsl. 94,60 - 8 7 Madd 
a — Caoti Londra 36 68 30J— ~.— 

n'aaiiU da 101.80 a 101,10 Barlino da 135.--) 
134.98 Fsni da 30 fiwieU. 

OENOVA, 11. 
Bandita it*<!ana tend. b. 94,- Banca 

Naslonala 3195..— Credito mohiUars 979 — 
Hwìd. 731.— Mediterranee 606.— 

BOMA, 11. 
Bondita italiana 94.30 i— Banca Oeo. <7ó.— 

PABIGI, 11. 
Bendita 81.00 — Bendito 78.03 107.07 — 

Bandita Italiana 03.7Ó Lonin 35.B8 1)3 — 
b^ese 100 iliia Italia ' - t Beod. Torca 18,36 

TIENNA 11. 
MoMUara 977,30 Loabarde 90..- Feircvla 

Anatr. 343.36 Buca Hoaloiule 888 .— Napc-
leoai d'oro iota 1(3 CanUo Pubi. tS0.S7 Caia-
blo tjondn 137.76 Aiistrlacs 80.49 Zecohiid 
invcrìaU S.ll 

SEME BACHI 
a bozzplo giallo 

Indigeno cellulare rataàCùfiica 
e Sardegna.' ' 

Questi sémi che in coiitronto a tutti 
gli altri congeneri, Adnno dala.'tempft 
I più iptendidi risultati, si raccoman­
dano ni signori bachicultori. 

L'oncia À di grammi 30 ad il seme 
sar i coosogualo in scatolette rotonda 
con sopra 1' ìscrlziui:e 'lello sl'ibilimeoto 
bacologico dei signori fratelli ^iilssiianilf'i 
di Lucca, e suggellata ai latìi eoo cera­
lacca rossa colle inìiiiali F. A. '& F. 

Per le coudiziooi di pigumeolo e re­
lativo richieste rivolgersi ai sottoscritto 
unico rappresentante per Udine e Pro­
vincia 

R o v e r i Au'gaiiio' 
Udine, Via Cavour num. 8. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANU 13 
Bandii* ital. 94.80 ser. 94 73 
NapoìMni li'nro —. —S— 
Itarebi 1341)4 l'uno. 

VIENNA 13 
Baniìlta austriaca (<arU) 78.16 Id. austr. (arg. 
60.36 id. aoitr. (tao) 109.(9 i Londra 133.10. 
Nap. 30.10). 

PAKISI 13 
Cblninra della seta It. 93 7S l— 

PropriHti d«lla tipogr-ifla M. IURODSOO 
PtrjATTi ALsaSANriRO afrmu Tnvnn.i. 

Ealoue , 11 febbraio. 
Mercato calmo. 
Prevvisiooi per l'avvenire incerte. 
Fabbrica in grande riserva. 

lU'VlSO Al BìaiiCllLTQai 
Verificandosi il caso che diversi se-

maj, per accreditare la loro merce, la 
spiioclano sotto il titolo di lemenle di 
Vittorio, insinuando coiiì la ciedeozaohe 
fletto Sema provenga da questa Hrgio 
Oiservatorio Bacologico, così, a tutela 
del credito dei mio Stabilimento e par 
norma dei aignori Bachicultori, invito 
il pubblico a diffld'ire de tanti riven­
ditori che offrono Seme di Vitlorib sui 
mercati e a non riconoscere per miei 
rappresentanti se non quelli forniti di ap­
posita c A r t o d i r t e o n o s c l u i e n t o , 
munita del timbra dell' Oaeerv.itorio e 
della mia firma autografa, 

11 Direit. del R. Osserv. Bacalog. di Vittoria 
GIUSEPPE PASQUALIS. 

• — ' . — , • . • — . . . , . , „ — . 1 - . . . 

naozio 9' oTTXo.t. 
GIACOMO SE LORENZI 

' Y u MaaoAToyKOcaio 
. UDINE. 

Completo assortimento di occhiali, 
strin^inaai, oggetti ottici ed inerunti al­
l'ottica d'ogni specie, Depo.sito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di pili sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per saaorie eletricbe, aseumeado anche 
la collocazione in opera. 

FBSZZI MÓDÌOISaiMI 

Nei medesimi articoli si assume qua 
iniique riparatura. 

NOVITÀ; In timbii ,(Ji:go,maia 
per uffici,' ' aininìni" 
straz'onì pubbliche, 

privale-ecc. t'cc • ' ' 

Ai mnssltuo buon mercato • 
Esattezza, solidità ed eleganza. 
Rivolgere!; per .ci>.mii}iSBÌoSi al solto-

scritto . ' .•' ^ ;••• ', ; ;? -'. .-.k 
•i ;. '.'RtìVERi AdtìCSTO 

12 Odine, Via Cavour n. 8. 

Stimetiss.'Sig. Ss t l l e t in l , ' '^-,.y' 
Farmacista a Milano;: , 

Pieve di Teca, 14 moi**o ISJ4. 

Ho ritardato A ^notizie della sjìa mtr 
sttia-pcr aver volut^ asiicursrini della scom­

parsa-delia stessa, essendo cessato ogni K»lie-
n o r r t i s l a Ma oltre quindici giorni, 

Il volar el||i(;iaro i magici eSetti dMle pil­
lole prof. t 'OFia 'e dell'Opiato bslsamicc 
finierln, è lo stesso Come pretendere sg-
ginngere luce al sole s'acqua al mare. 

Basti il diro . cbe mediante la prescritta 
cura, qualoDijne aocanìta X t l o u o v ^ ^ l a 
deve scomparire, che, in una parola,:^iiao il 
rimedio infallibile d'ogni infeiioDe di; malat-

0 segrete interne. i 
Accetti dunque le espressioni pili aincero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' ìnappnotnbilitì nell'eseguire ogni òommis-
siono, anzi aggiungo L. 10.80 per altri dne 
vasi GnerHn e due scatole P o r t a che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postille. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'oiicre di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obbligstiss. h. Q, 
Scrivere franco alla farmacia Gatteam. 

ài JBàèliicuitorI 
SEME BACHI 

a bozzolo siallo cellultire* 
Sooittà internazionale serieol» 

Il sottoscritto GRANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, è incaWcoto 
dello smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confeiionato ani HunM H a n r e a ' (Vur-
Francia) a sistema cellnlara Pasteur; «ele­
sione .fisiologica a microscopica a adoppio 
controllo, operaiione effettuata da .valenti 

Srofessori addetti agli stabilimenti "in i* 
ardo-Froynet. 
Il preuo del seme immune da flacidetia 

ed atrofia si vendo a,lire- 14 all'oncia e i 
grammi 30, sa pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
farà richiesta. 

Le domande di sottoscrizione pel ISS7 
dovranno essere indiriziate al sottoscritto in 
San Quirino, uoico* rappresentante per la 
ProTÌocie Venete, ad ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. : 

Gli splendidi euiimerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove Venne 
coltivato, lo raccomiindane senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testé 
trascorsa cainpaĵ na bacologica 1889 ebbero 
da esperimontaro i rilevanti vantaggi. 

San Quirino dì Pordenone 9 agosto 188S. 
. 4f>t<>nio ,Grandis. 

A g C D t l . ' — ' Pel maiidamnu.tu di 
UDINE sig. A n t o n i o S a c o n i f i n l , 
ria dell'Ospitale n. 6. 

Pel maiidameato dì Civìdale signor 
iintonio Lesizza. 

Pi-l mandamento di Oodroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel luaiidimeiito di Sanile aig, Stinat 
Gioì), 0alt. e iVanlanart Giov, Satj, 

Pel mandamento di S." Daniele del 
Friuli eia, Antonio Zanin, direttoto sco­
lastico. . 

Pel Mandamento di Pordenone, sigg. 
fratelli Dino», Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Oemotta sig./rf-ti»-
cosco Citm di 0.ip6daletto. î̂  

Orario ferrmìiariù^ 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

, liC jb;î Vj|!|.Qx4>,dall'Esterp .per=JF2 Friuli si, riceyono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di 'Pubbìiéità 
r Ei E. Oblieght iParigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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.iBDimzi a modici prezzi 

PASTIGLilE . D E - S T E F A N l 
e 

,. per<ln'j^i>ontÀ guar lBlaue 
dei 

n a n r e d d a r l , CfiinrFi Pal iua-
.niiKl e UFonehliiU, Vaie*! nep-
va«e,-Tlaii In i i lp iente e oatni 

r,lìri;i'ini>ionn d i pet to . 

Trovate superiori alle altre prepa-
rasioni di tal geuere, ' , ' 

Approvate da (lOtabilltii mediche ita­
liane. 

P r e m i a t o c o n i n e d a s l l e 
.. d'oro e Oftirgeata. 

a •< "b a, e e , d. 1 I^T'^^ e t a, 11, 

: ATtEaVAVO MBDICO 

Milano, il 9 febbraio 1836. 
!1 sottOKcritto dichiara di sver esperlmentato le: 

bastiglie Anlibronchiticke-ifl iig;'Dr^Stufani, e d'averlo 
iroviile efficaci, nello , Tom-irriilatilfei ;dmpieg»ndO osse 
un'uzione aoduliva pronta ìs durevole. 

Dòti. Pietro flosi'si'o 
., Medico primario dell'Ospedale 

'•'' • Pàio bone Fràiollì. 

. I>er comprovare'J>enieMealtt •( unande^launo 
sra tU'O franeliol ad bst l l Ì>*r«onn>eiie tie' farh 
domanda , a l I.abora'<a'i>l(il<'»*4M«r<ini lit' Vi t to­
r i o ; a l e u n o l>a»<lslle per prova. 

UEPOSITI t;s(l I 
in 

BDlNEi •kllS'yiIMn'dfctt» Al*è»lj' Co-
m e l l l , Comeaaatt l , Blac loU, 
De c'an'dldo, V'éihrta, He Vili- I 
c e n t i , é l r e l a t t i l - Vlllppnaitr,'' • 
PetraecOt 
GEUONA, n i l l a n l . 
TOLMEZZO, Chlnsiil , 
eODROipO,! « a n e l l i . 
LATISANÀ, Casal. 
BERTIOLO, « a n t o n l . .,., 
PÀtUZZA, S a m n e l l . 
COMlilGLIAKS, Coaaalnl . 
FAGAGNA, i ionaaal . 
MANZANO; S t r o l l l . 

'I 

' ! • 

TRIESTE, «terravallo, ÌEanettl, 
IlBVhilialul. 
SPALA'SOL-.(Dalinaila),\mQelcl. 
ROyEREDO (Trento), Tha ler . ^ 
Àtk, toe'BouHoll, B iràebeni . 

PrezEff delle scatole 'L, 0.60, dttla,doppia L. uim. — SI Veodono in VITTORIO «1 Laboralorio Q. DtSufani e figlie od i»^ 
lutto le primarie' tarmaciò dol Regno o dell'Estero. 

-Stsigìppe invernale 
~#tì.B I T I 

il. |V,IISlater. stoffe novità da 1x22 à 50 
5' :';,,Si(i!ièî 3J)itì..mezzaustagione in stoffa e castorini 

; M^mti ,j 1 4 a 4 5 
U tŷ l̂1̂ Ĵ Ìi*.9'W'̂ PJ®*̂ *̂**̂ '̂̂ '̂̂ ^ „ 24 a 50 

-fCSoprabit̂  in stpfììi e castor colorati foderati 
i "flanella e oratati „ 3,5 a 75 

s» ;'',.,ptil?oM.;s1;offà ,o,v,panno „ 5 a 18 
,.i2;.^-„i,:^„ .,TiT„«*„i,„ „ ...„ „„-• . . . . „ 35 a 7 0 - jI 'l'Sciprabito e,Mantello a tre usi 

FiA-TTI 
Mantelli di stoffa ò panno ' i daE . 1 5 a 4 5 ' 
Veste da camera • » 25, a 50 
Maids inglesi tutta iana , . „ 20 a 35, 

, Coperte da viaggio .„ 12 a 30. 
ferilet a maelia tutta -lana „ 8 a 15 

. „ 5 a 10 
t 2.50 

Ombrelli seta ' spinata 
Ombrelli zanella . . 
Assortimento abiti, da caccia in fui^tagno, stoffa e velluto; 

^BITr^CONPESIOHATI 
•''Fìnànzie pesruvien nero da L. 26 a 60 

/v * ...rMarsine „' 25 à 65 

' " 

V . : 

' Calzoni da L. 10 a 20 
Gilet . 

Cravatte bianche. 

. . . a ; ò a 10 

Spéòialità per bainbiiii e gìo^BbiMUtti. 
•^"IM I . I I' 

Grandioso assortimento stoffe n(sii?ii0naE'ed estere per abiti sopra tnisura dai L. '30 à 12'0 

Si eseguisce qualunque commissione in,,1^ ore. 

1 ,̂1 j i i , . . . . i i - i n i 

Udine, 1887 — Tip. Maoo Bardasso 


